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La seduta comincia alle 16. 

V E R D I , Segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

Sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 

chiesto di parlare l'onorevole Ministro della 
guerra. Ne ha facoltà. 

GAZZERA, Ministro della guerra. Ono-
revoli Camerati. Ritengo di' essere in debito, 
verso la Camera, di alcuni dati di fatto che 
si riferiscono al discorso di ieri del camerata 
Gray. Ho raccolto dapprima gli elementi 
necessari, perchè è mia abitudine di cercare 
di esporre cifre precise ed inoppugnabili. Ho 
detto e ripeto « semplici dati di fatto »; ed 
ho il dovere di presentarli alla Camera, perchè 
i battaglioni GC. NN. e la D. I. C. A. T. sono 

elementi integranti dell'Esercito di guerra, 
sia esso di campagna o territoriale. 

Primo punto. Il camerata Gray ha detto 
ieri che il Comando della Milizia dispone per 
l'istruzione premilitare di soli 3 milioni di 
lire. Non è di mia competenza la ripartizione 
in capitoli del bilancio della Milizia, ma, se 
così stanno le cose, ne riconosco la esiguità, 
e mi auguro, quale Ministro della guerra, che 
gli stanziamenti possano essere aumentati. 

In virtù della legge 29 dicembre 1930, 
n. 1759, e delle conseguenti disposizioni appli-
cative, il Ministero della guerra deve prov-
vedere alle spese per le cartucce ed a quelle 
delle Commissioni per gli esami degli inscritti. 
Per questo suo obbligo esso ha speso entro 
l'anno scorso oltre 5 milioni per le cartucce 
ed oltre mezzo milione di lire per gli esami; 
inoltre ha rimesso in efficienza e sussidiato 
il tiro a segno specialmente per l'esecuzione 
dei tiri dei premilitari ed ha concorso nelle 
spese di trasporto e di riparazione delle armi; 
in totale ha speso negli esercizi 1930-32 per 
queste voci oltre 15 milioni di lire. Tuttavia 
il Ministero, nel suo grande desiderio di con-
correre al perfezionamento dell'istituzione, 
ha contribuito al di là dei suoi obblighi, ed 
ha speso oltre 450 mila lire nell'autunno del-
l'anno decimo per chiamare 4000 ufficiali 
della Milizia a seguire un corso presso l'Eser-
cito per perfezionarsi nel compito di istrut-
tori dei premilitari. 

Secondo punto. Il camerata Gray ha 
ieri soggiunto che alla D. I. C. A. T. non 
sono stati dati 2 milioni occorrenti per le 
scuole di tiro. 

Osservo che la parte di competenza del 
bilancio della guerra fu stabilita con legge 
18 febbraio 1930, n. 93, in virtù della quale 
detto Ministero deve provvedere alle spese 
del materiale occorrente; il comando della 
Milizia deve invece provvedere a tutte le 
spese relative al personale. Orbene il Mini-
stero ha provveduto tutto il materiale ed 
altresì le munizioni, spendendo quest'anno, 
per queste sole, lire 1,250,000. Tuttavia anche 
qui è andato al di là dei suoi obblighi, contri-
buendo nell'anno con altre lire 300.000 alla 
spesa del personale per effettuazione delle 
scuole di tiro; particolari corsi ha svolto in 
precedenza ai comandanti di batterie, a 
proprie spese.. 

Terzo punto. Il camerata Gray ha lamen-
tato anche la mancanza di fondi per i batta-
glioni CC. NN. Ne condivido il parere. Il 
Ministero della guerra deve provvedere al 
solo addestramento di detti battaglioni: 
ebbene, esso ha messo a disposizione, a tale 


